
L’articolo 12 della legge 68/99 prevede una oppor-
tunità di formazione della persona disabile fina-
lizzata all’inserimento lavorativo, presso una coo-
perativa sociale o disabile libero professionista.
L’articolo è di difficile applicazione, ma rappre-
senta uno strumento in più per le persone disabili
ed anche per i disabili liberi - professionisti.

Chiediamo ai disabili autoimprenditori opinioni,
suggerimenti, idee sull’applicazione della legge e
pubblichiamo insieme all’articolo 12 della legge
68/99 anche uno stralcio della circolare applicativa
n. 4 del 17 gennaio 2000 emanata dal Ministero del
lavoro e previdenza sociale.

LEGGE 68/99 ARTICOLO 12
(COOPERATIVE SOCIALI)
1. Ferme restando le disposizioni di cui agli articoli 9
e 11, gli uffici competenti possono stipulare con i da-
tori di lavoro privati soggetti agli obblighi di cui al-
l’articolo 3, con le cooperative sociali di cui all’artico-
lo 1, comma 1, lettera b), della legge 8 novembre
1991, n. 381, e successive modificazioni, e con i disa-
bili liberi professionisti, anche se operanti con ditta
individuale, apposite convenzioni finalizzate all’in-
serimento temporaneo dei disabili appartenenti alle
categorie di cui all’articolo 1 presso le cooperative
sociali stesse, ovvero presso i citati liberi professio-
nisti, ai quali i datori di lavoro si impegnano ad affi-
dare commesse di lavoro. Tali convenzioni, non ripe-
tibili per lo stesso soggetto, salvo diversa valutazio-
ne del comitato tecnico di cui al comma 2, lettera b)
dell’articolo 6, non possono riguardare più di un la-
voratore disabile, se il datore di lavoro occupa meno
di 50 dipendenti, ovvero più del 30 per cento dei la-
voratori disabili da assumere ai sensi dell’articolo 3,
se il datore di lavoro occupa più di 50 dipendenti.
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possedere i requisiti professionali ri-
chiesti per lo svolgimento delle atti-
vità o la produzione di beni o servizi
previsti dallo statuto della cooperativa
(art. 23 D.L.C.P.S. 1577/47). Possono es-
sere soci elementi tecnici ed ammini-
strativi in numero strettamente neces-
sario al buon funzionamento dell’im-
presa (art. 14 comma 2 Legge 59/92).

Soci sovventori
Sono soci (art. 4- Legge 59/92) che
partecipano all’attività sociale di coo-
perative- nei cui statuti sia prevista la
costituzione di fondi per lo sviluppo
tecnologico o per la ristrutturazione o
il potenziamento aziendale- appor-
tando quote di capitale, rappresenta-
te da azioni nominative trasferibili.
Lo statuto della società cooperativa,
in  rapporto a quanto sopra, può sta-
bilire particolari condizioni a favore
dei soci sovventori per la ripartizione
degli utili e la liquidazione delle quo-
te. Il tasso di remunerazione non può
comunque essere maggiorato in misu-
ra superiore al 2% rispetto a quello
stabilito per gli altri soci.
I soci sovventori possono essere no-
minati amministratori della società
cooperativa.

ORGANI SOCIALI

Assemblea dei soci
L’Assemblea, ai sensi del comma 3

dell’art. 21 della Legge n. 266/97, può
essere titolare del potere di ammini-
strazione.
Deve essere nominato un presidente
al quale spetta la rappresentazione
legale della società.
L’Assemblea può essere ordinaria e
straordinaria. L’assemblea ordinaria
delibera sulle questioni di carattere
gestionale-amministrativo funzionali
al raggiungimento dello scopo sociale
(artt. 2364 e seguenti c.c.). L’assem-
blea straordinaria  delibera sulle que-
stioni attinenti le modificazioni statu-
tarie (art. 2365 c.c.).

Consiglio di Amministrazione
Viene nominato in relazione alla consi-
stenza numerica della platea sociale.
E’ l’organo gestionale della cooperati-
va, nominato dall’assemblea. E’ com-
posto da soci della cooperativa e al
suo interno viene designato il presi-
dente che ha la rappresentanza legale
dell’impresa (artt. 2380 e seguenti c.c.).

Collegio sindacale.
E’ l’organo di controllo sull’ammini-
strazione societaria.
E’ nominato dall’assemblea (artt. 2397
e seguenti c.c.)
Nella piccola società cooperativa la
presenza di tale organo è collegata al-
l’esistenza di precisi presupposti (art.
2488 c.c.).

Piccola società cooperativa: la normativa di riferimento

Legge 7 agosto 1977, n. 266 (art. 21, 24,  25, 29)
Artt. 2511 e seguenti del codice civile
Artt. 2511 e seguenti del codice civile
D.L.C.P.S. 14 dicembre 1947, n. 1577
Legge 31 gennaio 1992, n. 59
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11, comma 7.
4. Gli uffici competenti possono sti-
pulare con i datori di lavoro privati
soggetti agli obblighi di cui all’artico-
lo 3 e con le cooperative sociali di
cui all’articolo 1, comma 1, lettera b) ,
della legge 8 novembre 1991, n. 381,
e successive modificazioni, apposite
convenzioni finalizzate all’inserimen-
to lavorativo temporaneo dei dete-
nuti disabili.

CIRCOLARE MINISTERO DEL LAVORO E

PREVIDENZA SOCIALE N.4 DEL 17/01/2000.
CONVENZIONI CON COOPERATIVE SOCIA-
LI E DISABILI LIBERI PROFESSIONISTI

L’articolo 12 della legge n.68 regola le
convenzioni tra datore di lavoro, servi-
zio per l’impiego e cooperative sociali
o disabili liberi professionisti.
L’istituto si configura come una atipica
forma di distacco del lavoratore disa-
bile, assunto a tempo indeterminato
presso il datore di lavoro contestual-
mente alla stipula della convenzione
ed assegnato ad attività svolte presso
la cooperativa sociale o il professioni-
sta, cui il datore di lavoro stesso affida
commesse di lavoro; a ciò fa riscontro
l’accollo degli oneri retributivi, previ-
denziali e assistenziali (nonché, deve
ritenersi, di quelli derivanti dall’assi-
curazione contro gli infortuni sul lavo-
ro e le malattie professionali) riferiti al
disabile da parte della cooperativa
sociale o del professionista, oneri, tut-
tavia, il cui ammontare complessivo
deve essere coperto dall’importo
della commessa.
Nel rinviare al regolamento di esecu-
zione per gli aspetti di dettaglio, si ri-
tiene comunque utile richiamare l’at-
tenzione sulla necessità di individua-
re, per comprensibili esigenze di tute-
la del disabile, i requisiti che offrono

garanzia di serietà della cooperativa
o del professionista disabile presso
cui si effettua il distacco; potrebbe
considerarsi utile, a tal fine, verificare
l’iscrizione da almeno un anno nei ri-
spettivi albi e, per le cooperative,
che le stesse dimostrino di svolgere
altre attività oltre a quelle oggetto
della commessa.
La legge fissa in 24 mesi la durata
massima della convenzione; ciò non
sembrerebbe precludere, tuttavia, la
possibilità di riproporre il medesimo
strumento convenzionale per lo stes-
so disabile qualora, su conforme pa-
rere del Comitato tecnico (richiesto
dal comma 1 del citato articolo 12),
insediato presso le nuove Commis-
sioni provinciali, si renda opportuno
un prolungamento del percorso for-
mativo del disabile impiegato.
Ad ulteriore garanzia del persegui-
mento dell’obiettivo dell’inserimen-
to mirato, si ravvisa inoltre l’opportu-
nità che il percorso formativo del di-
sabile sia disegnato e svolto tenuto
conto delle professionalità da questi
già possedute e soprattutto in fun-
zione delle mansioni che al medesi-
mo saranno assegnate al momento
del rientro presso il datore di lavoro
che lo ha assunto. 
Per altro verso, sembra corretto rimet-
tere alla convenzione la determina-
zione dei contenuti del rapporto di la-
voro che rientrino nella disponibilità
delle parti, secondo quanto previsto
dal contratto collettivo applicabile.
Infine, risulta essenziale il coinvol-
gimento dell’INPS nella fase della
stipula della convenzione (per la
corretta determinazione degli oneri
previdenziali afferenti al rapporto
di lavoro).40

2. La convenzione è subordinata alla
sussistenza dei seguenti requisiti:
a) contestuale assunzione a tempo in-
determinato del disabile da parte del
datore di lavoro;
b) copertura dell’aliquota d’obbligo
di cui all’articolo 3 attraverso l’assun-
zione di cui alla lettera a);
c) impiego del disabile presso la coo-
perativa sociale ovvero presso il libe-
ro professionista di cui al comma 1
con oneri retributivi, previdenziali e
assistenziali a carico di questi ultimi,
per tutta la durata della convenzione,
che non può eccedere i dodici mesi,
prorogabili di ulteriori dodici mesi da
parte degli uffici competenti;
d) indicazione nella convenzione dei
seguenti elementi:
1) l’ammontare delle commesse che il

datore di lavoro si impegna ad affida-
re alla cooperativa ovvero al libero
professionista di cui al comma 1; tale
ammontare non deve essere inferiore
a quello che consente alla cooperativa
stessa ovvero al libero professionista
di cui al comma 1 di applicare la parte
normativa e retributiva dei contratti
collettivi nazionali di lavoro, ivi com-
presi gli oneri previdenziali e assi-
stenziali, e di svolgere le funzioni fina-
lizzate all’inserimento lavorativo dei
disabili;
2) i nominativi dei soggetti da inserire
ai sensi del comma 1;
3) l’indicazione del percorso formativo
personalizzato.
3. Alle convenzioni di cui al presente
articolo si applicano, in quanto com-
patibili, le disposizioni dell’articolo


